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Nuovo servizio 
benessere animale

Assemblea 
Straordinaria

Progetto promozione 
Blonde d'Aquitaine

No alla carne 
sintetica in Italia
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ell’introduzione al documento viene 
riportato testualmente:

“La Politica agricola comune (PAC) 
dell'Unione europea riconosce la necessità 
di rafforzare il potere di contrattazione 
degli agricoltori attraverso l'azione 
collettiva, che può migliorare l'efficienza 
del mercato. Questo obiettivo può essere 
raggiunto incoraggiando una maggiore 
cooperazione tra gli agricoltori e facilitando  
le economie di scala per aumentare 
la produttività e la competitività. Le 
Organizzazioni di produttori (OP) e le 
Associazioni di organizzazioni di produttori 
(AOP) sono entità riconosciute che 
promuovono la cooperazione tra agricoltori. 
In precedenza, i Programmi operativi (PO) 
erano disponibili solo nei settori degli 
ortofrutticoli, del luppolo e delle olive (da 
tavola e da olio), ma ora possono essere 
disponibili per altri settori agricoli nell'ambito 
della PAC 2023-2027. L'UE cofinanzia i PO, 
che vengono utilizzati per sostenere azioni 
e investimenti (noti come interventi) che 
migliorano la posizione degli agricoltori nella 
catena di approvvigionamento aumentando 
la competitività e la sostenibilità”.

Vale la pena citare che Asprocarne ha 
partecipato, unica OP in Italia, alla stesura 
del documento attraverso una serie di 
interviste realizzate dal team di sviluppo 
del progetto incaricato dall’UE ed è stata 
inserita nei casi studio del progetto. 

È stato un onore, ma anche un 
riconoscimento del lavoro che svolgiamo 
ogni giorno, poter contribuire allo studio 
che speriamo possa dare un nuovo impulso 
all’espansione delle OP e alla partenza, 
finalmente anche in Italia, dei Programmi 
Operativi nel settore della carne bovina. 
 
Per far questo è però necessario che l’Italia 
dia avvio, utilizzando le risorse messe a 
disposizione della PAC, ai Programmi Operativi 
e ad un piano di settore specifico per la carne 
bovina con fondi per la promozione del 
prodotto, la ricerca e lo sviluppo tecnologico, 
gli investimenti strutturali e la formazione. 
 
Lo scorso 1° dicembre, nell’ambito della 
nostra Assemblea Straordinaria, abbiamo 
modificato il nostro Statuto Sociale proprio 
per adeguarlo alla nuova normativa in 
tema di OP e procedere in tempi rapidi 
ad ottenere il riconoscimento da parte 
della Regione Piemonte. In poche parole 
ci stiamo attrezzando per essere pronti a 
partire appena ci saranno le condizioni.  
Insieme all’AOP Italia Zootecnica stiamo 
facendo tutte le pressioni possibili affinché 
il Ministero prenda finalmente la decisione 
di attivare il Piano di Settore, speriamo che 
anche le varie sigle di rappresentanza che 
ancora oggi bloccano il nostro progetto, 
capiscano che il nostro settore non ha più 
tempo da perdere.

Franco  Martini  

a alcuni giorni è operativo un nuovo servizio offerto da Asprocarne ai propri soci. Si tratta del recupero 
in azienda, attraverso l’utilizzo di un idoneo mezzo attrezzato, e l’invio alla macellazione d’emergenza dei 
capi con problematiche sanitarie che non possono rimanere in stalla o essere inviati al macello insieme ai 

capi sani. È inoltre possibile utilizzare lo stesso mezzo per effettuare macellazioni d’urgenza in stalla se prevista dal 
veterinario responsabile.

Questo servizio, fortemente richiesto dalla base associativa, ha come scopo quello di migliorare ulteriormente il 
livello generale di benessere dei bovini estendendolo anche alla delicata fase del trasporto al macello.

Chi fosse interessato ad usufruire del servizio, nel caso si trovasse nella necessità di inviare capi alla macellazione 
d’emergenza o d’urgenza, può contattare direttamente il nostro commerciale responsabile del servizio sig. Andrea 
Masera al n. 375 5211170 oppure contattare l’ufficio al n. 011 9715308.

editoriale del presidente

N
D

	 mercati
ANCHE L’UE RIBADISCE L’IMPORTANZA DI SOSTENERE  
LE OP NEL CONTESTO DEL MERCATO

Poche settimane fa, la Direzione Generale dell’Agricoltura e dello Sviluppo Rurale della 
Commissione Europea ha pubblicato sul proprio sito ufficiale un manuale dal titolo 
“Definizione di un programma operativo - sostegno alle Organizzazioni di Produttori”.

NUOVO SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO A GARANZIA 
DEL BENESSERE ANIMALE RISERVATO ESCLUSIVAMENTE  
AI SOCI ASPROCARNE
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI DI ASPROCARNE

forma ufficiale dagli organismi di rappresentanza 
nazionale di cui Asprocarne fa parte, in primis 
AOP Italia Zootecnica, e si spera che con il 
nuovo anni finalmente si possa giungere ad un 
accordo anche con le sigle sindacali che ancora 
oggi bloccano la partenza di questi importanti 
strumenti. Oggi Asprocarne ha tutti i requisiti 
necessari per ottenere il riconoscimento grazie 
al forte incremento dell’attività commerciale di 
conferimento del prodotto dei soci che nel 2023 
sfiorerà i 30 milioni di euro di fatturato.

“Voglio ringraziare in modo particolare gli oltre 
120 soci che hanno partecipato oggi a questa 
importante Assemblea Straordinaria. Per noi 
oggi è un momento storico perché, grazie alla 
modifica dello Statuto votata all’unanimità dai 
nostri soci, Asprocarne potrà finalmente fregiarsi 
ufficialmente del titolo di OP riconosciuta. 
Questo ci darà modo di lavorare ancora di più 
verso una maggiore organizzazione dell’offerta 
che possa generare un valore aggiunto e 
maggiore potere contrattuale a favore dei nostri 
soci allevatori. Tutto questo è possibile grazie 
alla sempre maggior fiducia che i soci rivestono 
nell’attività dell’Organizzazione e grazie al lavoro  

quotidiano di tutto lo staff impegnato 
nell’operatività della struttura: dagli addetti 
commerciali ai tecnici di allevamento, dalla 
direzione agli uffici amministrativi ”.

i è svolta venerdì 1° dicembre 2023, nella 
splendida cornice del Villaggio Narrante in 
Fontanafredda a Serralunga d’Alba (CN), 

l’Assemblea Straordinaria dei soci di Asprocarne 
Piemonte con, all’ordine del giorno, la modifica 
dello Statuto con riformulazione dello scopo e 
dell’oggetto sociale nonché la revisione integrale 
dello statuto stesso, anche con riferimento 
all’aggiornamento delle norme in materia di 
Organizzazione di Produttori.

In pratica abbiamo adeguato il nostro Statuto 
alla nuova normativa in materia di OP per poter 

così procedere alla richiesta di riconoscimento 
da parte della Regione Piemonte.

Ottenere il riconoscimento ufficiale di OP 
(Organizzazione di Produttori) è un obiettivo 
importante e strategico per la nostra 
Organizzazione in quanto ci metterebbe nella 
condizione di essere pronti a presentare progetti 
finanziabili sui Programmi Operativi (PO) qualora 
il Ministero decidesse di attivare una OCM Carni 
Bovine con i fondi della PAC oppure desse avvio 
ad un Piano di settore carne bovina. Entrambi i 
provvedimenti sono stati fortemente richiesti in 

S

attività di asprocarne

Grande partecipazione in sala dei soci Asprocarne intervenuti in Assemblea

Prof. Samuele Trestini (Università di Padova), Marco Favaro 
(vicepresidente Asprocarne e presidente Consorzio CQP), Alberto 

Cirio (presidente della Regione Piemonte), Franco Martini (presidente 
Asprocarne), Simone Mellano (direttore Asprocarne), Giuliano 

Marchesin (direttore AOP Italia Zootecnica)

L’intervento del presidente dell’interprofessione italiana della carne  
e dell’AOP Italia Zootecnica Alessandro De Rocco

Approvata all'unanimità la modifica dello Statuto con l'inserimento di un'apposita 
sezione OP e con l'adeguamento alla normativa comunitaria in materia di 
Organizzazione dei Produttori
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Excellence" è cofi nanziato dall’Unione Europea e 
gestito da Asprocarne Piemonte e France Blonde 
d’Aquitaine Sélection, l’obiettivo principale 
è quello di accrescere la conoscenza della 
razza bovina da carne Blonde d’Aquitaine tra i 
consumatori e gli operatori fi no a raggiungere il 
9,51% della popolazione italiana, a conclusione del 
terzo anno. Nel triennio 2020 - 2023 la conoscenza 
della Blonde d’Aquitaine si assesta invece sul 
4,3%. L’obiettivo del progetto è in linea con il 
Regolamento (UE) n.1144/2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 che 
prevede azioni di informazione e di promozione 
Riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato 
interno e nei paesi terzi.

Le attività promozionali del progetto si 
concentrano maggiormente sul B2B al fi ne 
di rendere i buyer consapevoli delle qualità 
organolettiche superiori della carne Blonde 
d’Aquitaine. Sono previste comunque alcune

attività annuali divulgative e di sensibilizzazione 
del pubblico attraverso appuntamenti che 
coinvolgono consumatori, giornalisti e infl uencer. 
La razza Blonde d’Aquitaine è allevata in Italia a 
partire dagli anni ’50 del secolo scorso, soprattutto 
nelle regioni del nord Italia ed in particolare in 
Piemonte che con il tempo ha sviluppato una vera 
e propria fi liera produttiva che, ad oggi, conta 
centinaia di produttori che allevano oltre 60.000 
capi pari al 90% dei capi da ristallo importati dalla 
Francia. La Regione Piemonte è la più importante 
regione d’Italia per numero di capi bovini da carne 
allevati. Sono infatti oltre 500.000 i capi presenti in 
oltre 3.000 allevamenti sparsi nelle varie province, 
con netta prevalenza di Cuneo, Torino e Asti.

ASPROCARNE PIEMONTE E FRANCE BLONDE 
D’AQUITAINE SÉLECTION PRESENTANO 
IL PROGETTO TRIENNALE DI PROMOZIONE, 2023 - 2026
“BLONDE D’AQUITAINE: EUROPEAN BEEF EXCELLENCE”

promozione

La visita dei giornalisti all’allevamento di Blonde d’Aquitaine della 
famiglia Pavesio a Castellinaldo d’Alba (CN)

sprocarne Piemonte ha presentato alla 
stampa il secondo triennio del progetto 
Italia-Francia “Blonde d’Aquitaine European 

Beef Excellence", aprile 2023 - marzo 2026, e le 
qualità organolettiche della carne razza Blonde 
d’Aquitaine con un’analisi sensoriale a cura di Elisa 
Guizzo ideatrice di Di Gusto in Gusto e giudice 
qualifi cato di “Degustibus Carnis” – Istituto Italiano 
Assaggiatori, uno show cooking dello chef

stellato Flavio Costa del ristorante 21.9 e una 
visita di un allevamento, Azienda Agricola 
Pavesio di Castellinaldo. Franco Martini e Simone 
Mellano, rispettivamente Presidente e Direttore di 
Asprocarne, hanno sottolineato l’importanza 

di aumentare la consapevolezza del consumo 
di questa razza tra gli operatori e i consumatori 
italiani. La Blonde d’Aquitaine è un’eccellenza 
dell’allevamento europeo, è sinonimo di qualità, 
tradizione, sostenibilità ambientale e sociale, 
sicurezza alimentare e benessere animale. Le sue 
caratteristiche sono certifi cate attraverso l’utilizzo 
negli allevamenti dei disciplinari riconosciuti dal 
Sistema di Qualità Nazionale in Zootecnia (SQNZ) in 
Italia e da vari Label Rouge (Boeuf Blond d’Aquitaine, 
Boeuf Excellence, Boeuf de nos Prés) in Francia.
Il progetto “Blonde d’Aquitaine European Beef 

Analisi sensoriale, show cooking alla scoperta delle qualità organolettiche di 
una razza d’eccellenza e visita di un allevamento

A

Presentazione del progetto alla stampa

Lo chef stellato Flavio Costa alle prese con un taglio 
di Blonde d’Aquitaine

La dott.sa Elisa Guizzo, giudice qualifi cato dell’Istituto Assaggiatori 
carne, conduce l’analisi sensoriale alla presenza di un folto pubblico 
di consumatori

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono tuttavia al solo o ai soli autori e 
non rifl ettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell'Agenzia esecutiva europea per la 
ricerca (REA). Né l'Unione europea né l'amministrazione erogatrice possono esserne ritenute responsabili.



l provvedimento, oltre a vietare su tutto 
il territorio nazionale la produzione 
di carne artificiale, pone lo stop alla 

commercializzazione e alla somministrazione 
anche se prodotta in altri Paesi.

Sono stati inoltre inseriti nella legge alcuni articoli 
molto importanti che vietano, finalmente, l’uso 
distorto di denominazioni che tradizionalmente 
sono attribuibili a prodotti a base di carne quali 
hamburger, polpette prosciutto, salsiccia ecc…

Non troveremo quindi più in commercio 
confezioni di prodotti a base vegetale che 
utilizzino queste denominazioni ad esempio 
hamburger di soia, piuttosto che polpette veg. 
Ecc…

Questo il commento del presidente Franco Martini: 
”Un provvedimento importante che pone 
l’Italia in prima linea nella difesa della vera 
agricoltura e degli allevamenti che da 
anni investono in sostenibilità e qualità.  
Ringraziamo dunque il governo, nella persona 

del Ministro Francesco Lollobrigida, che ha 
fortemente voluto che questo testo diventasse 
legge, e tutti coloro che a vario titolo hanno 
sostenuto questa iniziativa.

Il lavoro quotidiano di migliaia di allevatori e 
delle loro famiglie nel costudire il territorio e 
creare economia sociale, non deve in alcun modo 
essere messo in discussione dall’avidità di poche 
multinazionali e di una manciata di milionari che, 
attraverso queste iniziative, puntano a detenere 
il monopolio del cibo su scala mondiale”.
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LA CARNE SINTETICA NON SI PRODURRÀ IN ITALIA,  
APPROVATA IN TEMPI RECORD DAL PARLAMENTO LA LEGGE 
PROPOSTA DAL GOVERNO
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